
Viaggi.   (04/10/2012) 
 

Ricordo 
i viaggi fatti con te 
in paesi lontani:   
pochi, 
unici,   
non più dimenticati… 
 
… Noi due a camminare 
al freddo della neve, 
su pietre nel deserto 
bruciate dal sole, 
e aria di tempesta sul mare 
e il volo a planare 
dei gabbiani sulla scogliera, 
e il volteggiare solitario 
rapace 
dell’aquila 
nel cielo di montagna… 
 
… E tu già nella malattia 
felice accanto a me, 
e di tanto in tanto 
un tremito di dolore 
sul tuo viso stanco… 
… “Che c’è?” 
“Niente, è l’emozione”… 
 
Ora sono solo a camminare 
nel deserto della città. 
 
E tu mi accompagni. 
 
 
 


